
CAMERA DEI DEPUTATI

Attesto che la I Commissione permanente (Affari costituzionali,

della Presidenza del Consiglio e interni) della Camera dei deputati

ha approvato, in sede legislativa, il 15 dicembre 2021, il seguente

disegno di legge, già approvato dal Senato della Repubblica il 13

ottobre 2021:

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra », in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,

della Costituzione

Art. 1.

(Rapporti tra lo Stato e l’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra »)

1. I rapporti tra lo Stato e l’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra » sono regolati dalle
disposizioni della presente legge, sulla base
dell’allegata intesa stipulata il 30 luglio
2019.

Art. 2.

(Autonomia e libertà confessionale)

1. La Repubblica, in conformità ai prin-
cìpi della Costituzione, riconosce che le
nomine dei ministri di culto effettuate se-
condo lo statuto dell’Associazione « Chiesa
d’Inghilterra » (presbiteri, cappellani e dia-
coni), l’esercizio del culto, l’organizzazione
ecclesiastica e gli atti in materia spirituale
e disciplinare si svolgono senza alcuna in-
gerenza statale.

2. È garantita ai singoli fedeli e alle
organizzazioni e associazioni in Italia ap-
partenenti all’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » piena libertà di professione e
pratica religiosa, di propaganda e di eser-
cizio del culto in pubblico e in privato,

nonché di riunione e di manifestazione del
pensiero con la parola, lo scritto e ogni
altro mezzo di diffusione.

3. Le affissioni e la distribuzione di
pubblicazioni e stampati relativi alla vita
confessionale dell’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra », effettuate all’interno ed all’in-
gresso dei luoghi di culto, nonché le collette
ai fini ecclesiastici, avvengono senza auto-
rizzazione né altra ingerenza da parte degli
organi dello Stato.

Art. 3.

(Ministri di culto)

1. I ministri di culto, liberamente no-
minati in base allo statuto dell’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra », compresi in
un elenco comunicato al Ministero dell’in-
terno, godono del libero esercizio del loro
ministero.

2. Essi non sono tenuti a dare ai magi-
strati o ad altre autorità informazioni su
persone o materie di cui siano venuti a
conoscenza per ragione del loro ministero.

3. Nel caso di ripristino del servizio
obbligatorio di leva, i ministri di culto
hanno diritto, su loro richiesta, ad essere
esonerati dal servizio militare o, nel ri-
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spetto delle norme sull’obiezione di co-
scienza, a essere assegnati al servizio civile.

4. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo e degli articoli 4 e 18 della presente
legge il rappresentante legale dell’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra » rilascia appo-
sita certificazione della qualifica dei mini-
stri di culto.

5. Ai soli fini dell’applicazione dell’arti-
colo 4 della presente legge il rappresen-
tante legale dell’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » rilascia apposita certificazione
della qualifica dei religiosi.

Art. 4.

(Assistenza spirituale)

1. L’appartenenza alle Forze armate,
alle Forze di polizia o ad altri servizi as-
similati, la degenza in strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali, la permanenza ne-
gli istituti penitenziari non possono dar
luogo ad alcun impedimento in ordine alla
fruizione dell’assistenza spirituale. In caso
di decesso di un fedele che si trovi in una
delle summenzionate situazioni, le autorità
competenti assicurano, laddove possibile,
su richiesta di un familiare o su una di-
chiarazione del deceduto, l’officiatura o la
presenza alle esequie di un ministro di
culto della Chiesa d’Inghilterra.

2. I militari italiani fedeli della Chiesa
d’Inghilterra hanno diritto di partecipare,
nel rispetto delle esigenze di servizio, alle
attività religiose che si svolgono nelle loca-
lità dove si trovano per ragioni del sum-
menzionato servizio; in mancanza di chiese
nelle predette località, potranno comunque
ottenere il permesso di frequentare la chiesa
più vicina, compatibilmente con le ragioni
di servizio.

3. L’assistenza spirituale ai militari ita-
liani fedeli della Chiesa d’Inghilterra è as-
sicurata dai ministri di culto e dai religiosi
a tal fine designati dall’Associazione « Chiesa
d’Inghilterra » e inclusi in apposito elenco
trasmesso al Ministero della difesa.

4. Negli istituti penitenziari è assicurata
l’assistenza spirituale dai ministri di culto e
dai religiosi designati a tal fine dall’Asso-
ciazione « Chiesa d’Inghilterra ». A tal fine

questa trasmette al Ministero della giusti-
zia l’elenco dei ministri di culto, nonché,
unicamente a tali fini, dei religiosi respon-
sabili dell’assistenza spirituale nei predetti
istituti. Tali ministri e tali religiosi sono
compresi tra coloro che possono accedere
agli istituti penitenziari senza particolare
autorizzazione.

5. L’assistenza spirituale è svolta negli
istituti di cui al comma 4 a richiesta dei
detenuti o per iniziativa dei ministri di
culto, accettata dal detenuto, in locali ido-
nei messi a disposizione dal direttore del-
l’istituto penitenziario. Il direttore dell’isti-
tuto informa di ogni richiesta proveniente
dai detenuti il ministro di culto responsa-
bile competente per il territorio.

6. Gli oneri finanziari per lo svolgi-
mento dell’assistenza spirituale di cui al
presente articolo sono a carico dell’Asso-
ciazione « Chiesa d’Inghilterra ».

Art. 5.

(Istruzione religiosa nelle scuole)

1. La Repubblica, nel garantire la li-
bertà di coscienza di tutti, riconosce agli
alunni delle scuole pubbliche non univer-
sitarie il diritto di avvalersi o non avvalersi
di insegnamenti religiosi. Tale diritto è eser-
citato, ai sensi delle leggi dello Stato, dagli
alunni stessi o da coloro cui compete la
responsabilità genitoriale su di essi.

2. L’insegnamento religioso è impartito
con forme e modalità che non abbiano per
gli alunni effetti discriminanti.

3. La Repubblica, nel garantire il carat-
tere pluralistico della scuola pubblica, as-
sicura agli incaricati designati dall’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra » il diritto di
corrispondere alle richieste provenienti da-
gli alunni o dalle loro famiglie o dagli
organi scolastici, in ordine allo studio del
fatto religioso e delle sue implicazioni. Tale
attività, da svolgersi in orario extrascola-
stico, s’inserisce, senza oneri per lo Stato,
nell’ambito di quelle extracurriculari.

Art. 6.

(Scuole)

1. La Repubblica, in conformità al prin-
cipio della libertà della scuola e dell’inse-
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gnamento e nei termini previsti dalla Co-
stituzione, garantisce all’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra » il diritto d’istituire
liberamente scuole di ogni ordine e grado e
istituti di educazione.

2. Alle scuole di cui al comma 1, cui sia
riconosciuta la parità, è assicurata piena
libertà, nel rispetto delle norme generali
sull’istruzione e di quanto previsto dalla
legge 10 marzo 2000, n. 62, e ai loro alunni
un trattamento scolastico equipollente a
quello degli alunni delle scuole dello Stato
e degli altri enti territoriali, anche per
quanto concerne gli esami di Stato conclu-
sivi del primo e del secondo ciclo di istru-
zione.

Art. 7.

(Diplomi e titoli accademici)

1. Su richiesta degli interessati in pos-
sesso del titolo di studio di scuola secon-
daria di secondo grado, possono essere
riconosciuti dalla Repubblica i titoli di
primo e secondo ciclo della Chiesa d’In-
ghilterra, in teologia e nelle altre disci-
pline ecclesiastiche, rilasciati da Istituti
accademici con personalità giuridica, ope-
ranti sul territorio italiano e riconosciuti
dalla Chiesa d’Inghilterra, previa comuni-
cazione al Ministero dell’università e della
ricerca dell’atto di riconoscimento dell’I-
stituto accademico e del regolamento del
corso di studi.

2. Il riconoscimento dei titoli accade-
mici è disposto dal Ministero dell’università
e della ricerca, previo accertamento del
conseguimento da parte degli interessati di
un numero di crediti formativi previsti dalla
normativa vigente, ai fini del riconosci-
mento dei titoli di primo e secondo ciclo di
cui al comma 1.

Art. 8.

(Festività)

1. Ai fedeli della Chiesa d’Inghilterra in
Italia dipendenti da enti pubblici o privati,
o che esercitano attività autonoma, è assi-
curato il diritto di astenersi dall’attività

lavorativa, nel quadro della flessibilità del-
l’organizzazione del lavoro, nel giorno del
Venerdì Santo, con l’obbligo di recupero
delle relative ore lavorative e senza diritto
ad alcun compenso straordinario.

2. Nella giornata del Venerdì Santo si
considera giustificata l’assenza dalla scuola
degli alunni appartenenti alla Chiesa d’In-
ghilterra su richiesta di loro stessi se mag-
giorenni o di coloro cui compete la respon-
sabilità genitoriale.

3. Restano comunque salve le impre-
scindibili esigenze dei servizi pubblici es-
senziali previsti dalla legislazione vigente.

Art. 9.

(Enti dell’Associazione « Chiesa
d’Inghilterra »)

1. Sono civilmente riconosciuti quali enti
ecclesiastici, previo deposito degli statuti e
subordinatamente alla loro verifica di con-
formità con l’ordinamento italiano da parte
del Ministero dell’interno, le seguenti Cap-
pellanie e le Congregazioni: Congregazione
di Assisi (PG), Congregazione di Bari, Con-
gregazione di Bologna, Congregazione di
Bordighera (Imperia), Cappellania di Cade-
nabbia (Como), Congregazione di Città della
Pieve (PG), Cappellania di Firenze, Cappel-
lania di Genova, Congregazione di Mace-
rata, Cappellania di Milano, Cappellania di
Napoli, Congregazione di Padova, Cappel-
lania di Palermo, Cappellania di Roma,
Cappellania di Siena, Congregazione di Sor-
rento (NA), Congregazione di Taormina
(Messina), Congregazione di Trieste, Con-
gregazione di Varese e Cappellania di Ve-
nezia.

2. L’acquisto della personalità giuridica
per gli enti ecclesiastici facenti parte del-
l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » di-
versi da quelli di cui al comma 1, la costi-
tuzione in enti ecclesiastici con personalità
giuridica di nuove cappellanie e congrega-
zioni, le modifiche territoriali, l’unifica-
zione o l’estinzione di quelle esistenti, sono
concessi con decreto del Ministro dell’in-
terno, subordinatamente alla verifica della
corrispondenza dell’ente o delle modifiche
statutarie al carattere confessionale e al
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vigente ordinamento giuridico italiano, su
domanda del legale rappresentante dell’As-
sociazione « Chiesa d’Inghilterra » e previa
delibera motivata dell’assemblea degli as-
sociati. Alla domanda sono allegati lo sta-
tuto dell’ente stesso, la delibera dell’assem-
blea degli associati e ogni altra utile docu-
mentazione.

3. Si considerano enti ecclesiastici quelli
che svolgono prevalentemente attività di
religione o di culto. Gli stessi possono svol-
gere attività diverse, secondo le leggi vi-
genti.

4. Ai fini della presente legge si consi-
derano attività di religione o di culto quelle
dirette all’esercizio del culto e alla cura
pastorale, alla formazione dei ministri di
culto, dei religiosi e dei catechisti, a scopi
missionari e di evangelizzazione, e all’edu-
cazione cristiana, come catechesi o cultura
religiosa. Si considerano attività diverse da
quelle di religione o di culto quelle di
assistenza e beneficenza, istruzione, edu-
cazione e cultura, e, in ogni caso, le attività
commerciali o a scopo di lucro.

5. Agli effetti tributari, gli enti dell’As-
sociazione « Chiesa d’Inghilterra » civil-
mente riconosciuti, aventi fine di religione
o di culto, sono equiparati a quelli aventi
fine di beneficenza o di istruzione.

6. I mutamenti sostanziali nel fine, nella
destinazione del patrimonio e nel modo di
esistere di un ente di cui al presente arti-
colo acquistano efficacia mediante ricono-
scimento con decreto del Ministro dell’in-
terno.

7. Il legale rappresentante dell’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra » segnala tem-
pestivamente al Ministero dell’interno l’e-
ventuale mutamento nel fine, nella desti-
nazione del patrimonio e nel modo di esi-
stere di un ente.

8. Il legale rappresentante dell’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra » è tenuto a
segnalare al Ministero dell’interno ogni mu-
tamento che faccia perdere all’ente uno dei
requisiti prescritti per il suo riconosci-
mento, al fine di consentire al Ministero
dell’interno l’adozione del conseguente atto
di revoca.

9. La devoluzione dei beni di un ente
dell’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » sop-

presso o estinto avviene secondo quanto
prevede il provvedimento del Consiglio di-
rettivo dell’Associazione « Chiesa d’Inghil-
terra », salvi comunque la volontà dei di-
sponenti, i diritti dei terzi e le disposizioni
statutarie, nonché secondo la vigente nor-
mativa in materia di acquisti delle persone
giuridiche.

Art. 10.

(Iscrizione nel registro
delle persone giuridiche)

1. Gli enti dell’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » civilmente riconosciuti devono
iscriversi nel registro delle persone giuri-
diche.

2. Nel registro, oltre alle indicazioni
prescritte dalle norme vigenti in materia,
devono risultare le norme di funziona-
mento e i poteri degli organi di rappresen-
tanza dell’ente.

3. L’Associazione « Chiesa d’Inghilterra »
e gli enti civilmente riconosciuti dell’Asso-
ciazione « Chiesa d’Inghilterra » devono, ai
sensi della normativa vigente, chiedere l’i-
scrizione nel registro delle persone giuri-
diche entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 11.

(Patrimonio culturale)

1. La Repubblica e l’Associazione « Chiesa
d’Inghilterra » s’impegnano a collaborare
per la tutela e la valorizzazione dei beni
afferenti al patrimonio culturale della Chiesa
d’Inghilterra e dei soggetti di cui all’articolo
9, eventualmente anche istituendo a tal
fine, senza oneri per lo Stato, un’apposita
Commissione mista.

Art. 12.

(Edifici di culto)

1. Gli edifici della Chiesa d’Inghilterra
ubicati sul territorio italiano e destinati
all’esercizio del culto pubblico non possono
essere occupati, requisiti, espropriati o de-
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moliti se non per gravi motivi o previo
accordo con il responsabile dell’edificio.

2. Salvo i casi di urgente necessità, la
forza pubblica non può entrare per l’eser-
cizio delle sue funzioni negli edifici di cui
al comma 1, senza averne dato avviso e
senza avere sentito il responsabile dell’edi-
ficio.

3. Agli edifici di culto e alle relative
pertinenze si applicano le norme vigenti in
materia di esenzioni, agevolazioni tributa-
rie, contributi e concessioni.

4. L’autorità civile tiene conto delle esi-
genze religiose fatte presenti dall’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra » per quanto
concerne la costruzione di nuovi edifici di
culto.

Art. 13.

(Cimiteri)

1. Ove possibile, sono previste nei cimi-
teri pubblici aree riservate ai fedeli della
Chiesa d’Inghilterra, ai sensi della vigente
normativa.

Art. 14.

(Contributi deducibili agli effetti IRPEF)

1. La Repubblica prende atto che l’As-
sociazione « Chiesa d’Inghilterra » si so-
stiene finanziariamente mediante offerte
volontarie.

2. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, le persone fisiche possono
dedurre dal proprio reddito complessivo,
agli effetti dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, le erogazioni liberali in
denaro, fino all’importo di euro 1.032,91, a
favore dell’Associazione « Chiesa d’Inghil-
terra », degli enti da essa controllati e delle
comunità locali, per i fini di culto, istru-
zione, assistenza e beneficenza. Le moda-
lità per la deduzione sono determinate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

Art. 15.

(Ripartizione della quota dell’otto per mille
del gettito IRPEF)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della

presente legge, l’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » concorre con i soggetti e se-
condo le modalità previste dalla normativa
vigente alla ripartizione della quota, pari
all’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. La Repubblica prende
atto che l’Associazione « Chiesa d’Inghil-
terra » utilizzerà le somme devolute a tale
titolo dallo Stato oltre che ai fini di cui
all’articolo 14, comma 2, anche per il man-
tenimento dei ministri di culto, per la re-
alizzazione e manutenzione degli edifici di
culto e di monasteri, per scopi filantropici,
assistenziali e culturali da realizzarsi anche
in Paesi esteri.

2. L’attribuzione delle somme di cui al
comma 1 è effettuata sulla base delle scelte
espresse dai contribuenti in sede di dichia-
razione annuale dei redditi, nel cui modulo
l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » è in-
dicata con la denominazione « Associa-
zione “Chiesa d’Inghilterra” in Italia ».

3. Per quanto riguarda le quote relative
alle scelte non espresse dai contribuenti
l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » di-
chiara di partecipare alla loro ripartizione
in proporzione alle scelte espresse, desti-
nando le relative somme esclusivamente
per le iniziative di cui al comma 1.

4. A decorrere dal terzo anno successivo
a quello di cui al comma 1, lo Stato cor-
risponde annualmente, entro il mese di
giugno, all’Associazione « Chiesa d’Inghil-
terra », la somma risultante dall’applica-
zione del medesimo comma 1, determinata
ai sensi dell’articolo 45, comma 7, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla base
delle dichiarazioni annuali relative al terzo
periodo d’imposta precedente con destina-
zione alla stessa Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra ».

5. L’Associazione « Chiesa d’Inghilterra »
trasmette annualmente al Ministero dell’in-
terno, entro il mese di luglio dell’anno
successivo a quello di esercizio, un rendi-
conto relativo all’utilizzazione delle somme
di cui al comma 1 nonché delle erogazioni
liberali di cui all’articolo 14, e ne diffonde
adeguata informazione.
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6. Il rendiconto di cui al comma 5 deve
comunque precisare:

a) il numero dei ministri di culto cui
è stata assicurata l’intera remunerazione e
di quelli ai quali è stata assicurata un’in-
tegrazione;

b) l’ammontare complessivo delle
somme di cui al comma 1 destinate al
sostentamento dei ministri di culto, nonché
l’ammontare delle ritenute fiscali su tali
somme;

c) gli interventi operati per altre fina-
lità previste dal comma 1.

7. Il Ministro dell’interno, entro trenta
giorni dal ricevimento del rendiconto di cui
al comma 5, ne trasmette copia, con pro-
pria relazione, al Ministro dell’economia e
delle finanze.

Art. 16.

(Commissione paritetica)

1. Su richiesta di una delle parti, al fine
di predisporre eventuali modifiche, si potrà
procedere, ad opera di un’apposita Com-
missione paritetica nominata dall’autorità
governativa e dall’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra », alla verifica dell’attuazione de-
gli articoli 14 e 15.

Art. 17.

(Assegni ai ministri di culto)

1. Gli assegni corrisposti dall’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra », dalle cappel-
lanie e dalle congregazioni per il sostenta-
mento totale o parziale dei ministri di culto
di cui all’articolo 3 sono equiparati, ai soli
fini fiscali, al reddito da lavoro dipendente.

2. L’Associazione « Chiesa d’Inghilterra »,
le cappellanie e le congregazioni provve-
dono ad operare su tali assegni le ritenute
fiscali secondo le disposizioni tributarie in
materia.

3. L’Associazione « Chiesa d’Inghilterra »,
le cappellanie e le congregazioni provve-
dono altresì, per i ministri di culto che vi
siano tenuti, al versamento dei contributi

assistenziali e previdenziali previsti dalle
leggi vigenti.

Art. 18.

(Matrimonio)

1. Sono riconosciuti gli effetti civili ai
matrimoni celebrati in Italia secondo il rito
anglicano davanti ad uno dei ministri di
culto di cui all’articolo 3, in possesso della
cittadinanza italiana e residenti o domici-
liati in Italia, a condizione che il relativo
atto sia trascritto nei registri dello stato
civile, previe pubblicazioni nella casa co-
munale.

2. Coloro che intendono celebrare il
matrimonio ai sensi del comma 1 devono
comunicare tale intenzione all’ufficiale dello
stato civile al quale richiedono le pubbli-
cazioni.

3. L’ufficiale dello stato civile, dopo aver
proceduto alle pubblicazioni richieste dai
nubendi, accerta che nulla si oppone alla
celebrazione del matrimonio secondo le
vigenti norme di legge e ne dà attestazione
in un nulla osta che rilascia in duplice
originale ai nubendi. Il nulla osta deve
precisare che la celebrazione nuziale se-
guirà secondo la previsione del comma 1 e
nel comune suindicato dai nubendi.

4. Nel corso della celebrazione del ma-
trimonio religioso il ministro di culto, ai
fini degli effetti civili, spiega ai coniugi i
diritti e i doveri dando ad essi lettura dei
relativi articoli del codice civile.

5. I coniugi potranno altresì rendere le
dichiarazioni che la legge consente siano
rese nell’atto di matrimonio.

6. Il ministro di culto davanti al quale
ha luogo la celebrazione nuziale allega il
nulla osta rilasciato dall’ufficiale di stato
civile all’atto di matrimonio che egli redige
in duplice originale subito dopo la celebra-
zione.

7. Dall’atto di matrimonio, oltre le in-
dicazioni richieste dalla legge civile, devono
risultare:

a) il nome ed il cognome del ministro
di culto dinnanzi al quale è stato celebrato
il matrimonio;
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b) la menzione dell’avvenuta lettura
degli articoli del codice civile riguardanti i
diritti e i doveri dei coniugi;

c) le dichiarazioni di cui al comma 5
eventualmente rese dai coniugi.

8. Entro cinque giorni da quello della
celebrazione, il ministro di culto davanti al
quale è avvenuta la celebrazione trasmette
per la trascrizione un originale dell’atto di
matrimonio insieme al nulla osta all’uffi-
ciale di stato civile del comune dove è
avvenuta la celebrazione.

9. L’ufficiale dello stato civile, constatata
la regolarità dell’atto e l’autenticità del nulla
osta allegato, effettua la trascrizione nei
registri dello stato civile entro le ventiquat-
tro ore successive alla ricezione, e ne dà
notizia al ministro di culto.

10. Il matrimonio ha effetti civili dal
momento della celebrazione, anche se l’uf-
ficiale dello stato civile che ha ricevuto
l’atto abbia omesso di effettuarne la tra-
scrizione nel termine prescritto.

11. Resta ferma la facoltà di celebrare e
sciogliere matrimoni religiosi senza alcun
effetto o rilevanza civile.

Art. 19.

(Normativa sui culti ammessi
e norme contrastanti)

1. Con l’entrata in vigore della presente
legge, le disposizioni della legge 24 giugno
1929, n. 1159, e del regio decreto 28 feb-
braio 1930, n. 289, non trovano più appli-
cazione nei confronti dell’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra » e degli enti confes-
sionali che ne fanno parte.

2. Ogni norma contrastante con quelle
recate dalla presente legge cessa di avere
efficacia nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1.

Art. 20.

(Ulteriori intese)

1. Ove una delle parti ravvisi l’opportu-
nità di apportare modifiche al testo dell’al-

legata intesa, le parti tornano a convocarsi
a tal fine. Alle modifiche si procede con la
stipulazione di una nuova intesa e con la
conseguente presentazione al Parlamento
di apposito disegno di legge di approva-
zione, ai sensi dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione.

2. In occasione della presentazione di
disegni di legge relativi a materie che coin-
volgano rapporti dell’Associazione « Chiesa
d’Inghilterra » con lo Stato, sono promosse
previamente, in conformità all’articolo 8
della Costituzione, le intese del caso.

Art. 21.

(Modifiche statutarie)

1. Ogni eventuale modifica dello statuto
dell’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » è
tempestivamente comunicata alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e al Mini-
stero dell’interno.

Art. 22.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge,
fatta eccezione per l’articolo 14, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente
legge nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 14
della presente legge, valutati in 143.000
euro per l’anno 2022 e in 84.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.
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